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PROCEDURA ASP N. 2906131 

Procedura aperta telematica di carattere comunitario, ai sensi dell’art. 60 del D. 

Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, per l’affidamento del «Servizio di vigilanza presso 

gli immobili della Direzione regionale Veneto dell’INPS»» 
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Riepilogo chiarimenti richiesti dagli operatori economici sul PORTALE TELEMATICO 

 
QUESITO N. 1 
In merito ai requisiti di capacità tecnica e professionale di cui al punto 7.3 del Disciplinare di gara e, precisamente alle lettere a), b), siamo a 
chiedere conferma che per "ultimi tre anni antecedenti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle Offerte" si intendano gli anni 
2019 - 2020 – 2021. 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 1  
Si conferma che per “ultimi 3 anni antecedenti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte” si intendono gli esercizi 
2019-2020-2021. 
 

 

QUESITO N.2 
Punto 7.1.b) Disciplinare: quando si richiede licenza prefettizia "idonea all'esercizio delle attività nell'ambito di tutte le provincie della Regione 
Veneto" cosa si intende? che la licenza (per esempio per la provincia di xxxxxxxx) deve essere tale da coprire tutta la provincia o idonea è 
anche se la licenza copre solo parte della provincia ma tale da consentire i servizi nelle sedi INPS interessate alla gara? 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 2 
Il Disciplinare di gara, al paragrafo 7.1.b prevede quanto segue: 
 
“b) possesso di apposita licenza di Istituto di vigilanza, di cui all’art. 134 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza 18 Giugno 
1931, n. 773, e sue successive modifiche e integrazioni, al R.D. 6 Maggio 1940, n. 635 così come modificato dal d.P.R. 4 agosto 2008, n. 153 e 
al D.M. 269/2010, rilasciata dalle autorità competenti nelle classi funzionali A (attività di vigilanza) e B (gestione allarmi), livello 
dimensionale almeno pari a 3, idonea all’esercizio delle attività nell’ambito di tutte le province della Regione Veneto.  
Il possesso del requisito di cui alla precedente lettera b) si intende posseduto qualora il concorrente, già titolare di una licenza prefettizia per un 
territorio provinciale diverso abbia presentato istanza per l’estensione dell’autorizzazione per la provincia di riferimento in data antecedente a 
quella di scadenza del termine per la presentazione dalla domanda di partecipazione alla presente procedura. L’ottenimento della autorizzazione 
alla estensione territoriale è condizionante per la stipula del contratto”.  
 
Ne discende che la licenza prefettizia deve essere idonea all’esercizio delle attività nell’ambito di tutte le province della Regione Veneto, e 
pertanto per l’intero territorio provinciale.  
Nel caso di possesso di licenza relativa solo ad alcuni Comuni di una provincia, l’operatore economico dovrà presentare istanza per 
l’autorizzazione all’intero territorio provinciale.  
Ciò anche in considerazione della circostanza, indicata dal paragrafo 1.1 del Capitolato Tecnico, che “In allegato al Disciplinare di gara è 
riportato l’elenco delle potenziali strutture per le quali la Direzione regionale, per il tramite del Direttore dell’Esecuzione, potrà richiedere 
l’attivazione del Servizio all’Aggiudicatario. Tale elenco ha valore meramente presuntivo e potrebbe subire delle modifiche anche di significativa 
entità, allo stato non prevedibili, determinate da specifiche esigenze dell’Istituto”. 
 
QUESITO N. 3 
Si chiede cortesemente se sia possibile beneficiare di alcuni giorni di proroga (es. 5 giorni) sulla data ad oggi fissata per presentare offerta. Ciò 
al fine di terminare i sopralluoghi programmati ed in attesa di ricevere riscontro ai chiarimenti avanzati.  
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 3 
Il paragrafo 11 del Disciplinare prevede che i sopralluoghi hanno carattere facoltativo e non obbligatorio. 
Pertanto non è possibile accordare alcuna proroga dei termini di presentazione dell’offerta, in relazione all’effettuazione dei sopralluoghi. 
Le richieste di chiarimento saranno riscontrate nei termini di legge. 

 

 
 
 
  


